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Hydnum (Dryodon)

Di Carlo Be

Fungo raro, nuovo nel Ticino; trovato una
volta sola nella cavità di un gelso decrepito
(Morus alba), lungo la strada Novazzano—Bo-

scherina, ottobre 1930.

Descrizione dell'esemplare:
Ricettacolo costituito da una specie di

tronco tozzo, che misura 5x4 cm di spes-

sore e di lunghezza; è arrotondato-difforme
e longitudinalmente rugoso; sorge orizzontal-
mente dallo xilema in decomposizione della

matrice su cui vive, e s'inalza diramandosi

tripartito. 1 suoi rami, più o meno appiattiti
ai lati e canicolati alia superfice inferiore,
vanno gradatamente attenuandosi verso l'estre-
mità apicale e costituiscono, a loro volta,
una ramificazione corta, più tenue, gracile,
intrecciata merismaticamente. La superfice

superiore di essi è più o meno nuda, le super-
fici laterali ed inferiori costituiscono lo strato
imeniale (imenoforo).

oralloides (Scop.) Fr.
z o n i, Chiasso.

L'imenio, sui rami principali canicolati è

laterale, ed è formato da aculei unilaterali;
mentre sui rami secondari l'imenio è infero
e gli aculei sono più o meno fascicolati.

Aculei prismatici, pendenti o rivolti verso

terra, lunghi 8—14 mm, sono fragilissimi,
appuntiti e curvi in punta.

Carne dapprima molliccia, poi un po'

tenace, di odore fungino poco marcato e di

un sapore più o meno speciale che ricorda

quello delle foglie masticate di Coringia orien-

talis.

Spore sotto microscopio ialine, subglobose

unoguttolate e misurano 5x4 fj, di diametro.

Tutto il fungo neir età giovanile interna-
mente è biancastro, esternamente ocroleuco,
disseccando ha acquistato un color nocciola,
misura 24 cm di lunghezza e 19 cm di lar-
ghezza. Commestibile, ma un po' indigesto.

Pilze als Blausäure-Erzeuger.
Referat nach «Compt. rend. Acad. Sciences» 1932, I, Seiten 2324—2327.

Genauere Untersuchungen über die

Entwicklung von Blausäure bei Hutpilzen wurden

von Marcel Mirande (f 1930) angestellt.
Es liegen allerdings schon frühere

Beobachtungen vor, von Greshoff, Guyot, Löseke,

René Maire und Offner, die von der Abschei-

düng von Blausäure bei gewissen Hutpilzarten

berichten, besonders bei Trichterlingen,
so. bei dem Riesen-Trichterling (Clitocybe
geotropa), dem Scheibenförmigen Anistrichterling

(Clitocybe fragans), dem Kaffeebraunen

Trichterling (Clitocybe cyathiformis),
dem Buckel-Trichterling (Clitocybe infundi-

buliformis), dann weiter beim Wald-Rübling
(Waldfreund), (Collybia dryophila), beim Nel-

ken-Schwindling (Marasmius oreades), und
beim Ohrförmigen Seitling (Pleurotus porri-
gens).

Alle diese Pilze geben einen mehr oder

weniger wahrnehmbaren Bittermandelgeruch
von sich.

Besonders stark ist dieser Geruch beim

Nelken-Schwindling. Welche Teile des Pilzes

scheiden nun Blausäure ab und unter welchen

Bedingungen findet die Absonderung statt?
Dies sind die Fragen, die Marcel Mirande zu

beantworten sucht.
Das Myzel des Nelken-Schwindlings zeigt

noch keine Blausäure-Absonderung. Dagegen
findet sie sich schon bei jungen Fruchtkörpern.

Haben sich die Hüte ausgebreitet, so

ist sie besonders stark.
Von den einzelnen Teilen des Hutes

produziert die Fruchtschicht, das Hymenium,
die meiste Blausäure.

Setzt man lebende Fruchtkörper vom
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